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ORDINAMENTO DIDATTICO

	Il corso comprende un preciso indirizzo formativo che offre una curvatura scientifica alla classe di laurea magistrale in  Scienze e Tecniche dello sport  riassumibile in alcune parole chiave presenti nel titolo “Scienze della valutazione motorio-sportiva e tecniche di analisi e progettazione dello sport per disabili”:

· Valutazione motoria e sportiva, corrispondente alla crescente necessità nel mondo professionistico dello sport di analizzare scientificamente la prestazione (performance analysis), le fasi di gioco (mach analysis) ed il movimento in ambiente tecnologico (analysis motion capture). Sono richiesti sempre più frequentemente “analisti” capaci di valutare il movimento sui diversi piani(biomeccanico, bioenergetico, etc.) per modificare e ottimizzare i sistemi di preparazione e gli aspetti metodologici e didattici.
· Analisi e progettazione per la disabilità, corrispondente alla crescente necessità di costruire metodologie e tecniche adattate per affermare il diritto allo sport per i soggetti in situazione di handicap previsto dalla legge 104 del 1992 . 
La declinazione professionale della attività motorio-sportive relativa al concetto di valutazione, di analisi e progettazione anche dello sport per disabili, necessita di una riconsiderazione complessiva dell’ambito, di una contestualizzazione degli spazi professionali possibili, di una descrizione analitica dei campi professionali ai quali è possibile approdare.
Le “Scienze della valutazione motorio-sportiva e tecniche di analisi e progettazione dello sport per disabili” nella molteplicità delle forme, delle tipologie e dei modelli organizzativi sono presenti trasversalmente in diversi ambiti professionali: 

1) Ambito Sportivo professionistico, nelle strutture federali o nelle società professionistiche di sport individuali e di squadra per svolgere funzioni di “analista” delle attività motorie e sportive a supporto del lavoro del tecnico, dell’allenatore e del preparatore atletico, coordinandosi con la parte sanitaria dello staff tecnico. 

2) Ambito Sportivo dilettantistico, riferibile alla formazione di competenze sulla valutazione dei metodi di allenamento e della prestazione di  attività  sportive che si svolgono in  società sportive, federazioni, associazioni e circoli.
3) Ambito sportivo-adattato, riferibile alla formazione di competenze capaci di analizzare, valutare e progettare attività motorie e sportive per i disabili. 

4) Ambito Motorio, riferibile alle formazione di competenze sulla valutazione utilizzabili per  attività motorie svolte in palestre private, centri polifunzionali e polisportive.

5) Ambito Sanitario, riferibile alla valutazione di attività motorie nell’ambito di cliniche private, centri di riabilitazione, strutture accreditate, case di riposo per anziani, nei centri per disabili a supporto e coordinandosi con la parte sanitaria.

6) Ambito Sociale, riferibile alla progettazione di attività sportivo-motorie per i disabili presenti nei piani sociali di zona previsti dalla legge 328/2000 e realizzate dagli ambiti territoriali e dai comuni con associazioni e cooperative sociali, nelle comunità per il recupero dei tossicodipendenti, nei convitti e semiconvitti, nelle Case circondariali, nelle associazioni e nei centri per disabili.

7) Ambito Educativo, riferibile alle attività motorie e sportive per disabili presenti nelle scuole statali  per attività complementari, integrative ed extrascolastiche e nelle scuole paritarie per il miglioramento dell’offerta formativa.

8) Ambito  Personalizzato, riferibile alle competenze di analisi, valutazione, progettazione di attività motorie e sportive del personal trainer. 



	OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

I Laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono essere in grado di utilizzare avanzati strumenti culturali, metodologici e tecnico-pratici con particolare riferimento a:

a) Progettazione, coordinamento e direzione tecnica delle attività tecnico sportive in ambito agonistico nei vari livelli, fino a quelli di massima competizione, presso associazioni e società sportive, enti di promozione sportiva, istituzioni e centri specializzati.

b) Progettazione, coordinamento e direzione tecnica delle attività di preparazione fisica e atletica nei vari sport ed ai vari livelli, fino a quello professionistico, presso associazioni e società sportive, enti di promozione sportiva, istituzioni e centri specializzati.

c) Progettazione, coordinamento e direzione tecnica dell'attività di preparazione fisica ed atletica e delle attività sportive agonistiche per disabili.

d) Progettazione, coordinamento e direzione tecnica delle attività di preparazione fisica presso i Centri di addestramento delle Forze Armate e dei corpi impegnati, in senso ampio, a garantire la sicurezza e la difesa dello Stato.

e) Preparazione fisica e tecnica personalizzata finalizzata all'agonismo individuale e di squadra.

I laureati magistrali devono possedere competenze specifiche ed approfondite nel campo delle attività motorie e sportive con attenzione alle differenti tipologie disciplinari e, nell'ambito del concetto di tutela della salute psico-fisica del praticante, alle differenze legate all'età, al genere, al contesto socio-culturale di appartenenza, al livello di maturazione psico-culturale e alla presenza di disabilità fisica.

Devono possedere inoltre la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe dovranno permettere ai laureati di:

- conoscere le basi biologiche dell'adattamento all'esercizio fisico finalizzato alla pratica agonistica amatoriale e avanzata in funzione del tipo di pratica sportiva, del livello di prestazione atteso, delle condizioni ambientali, dell'età e del genere del praticante

- possedere le basi pedagogiche e didattiche per trasmettere i valori etici ed educativi dell'agonismo sportivo

- avere solide basi concettuali sulle teorie dell'allenamento nei vari contesti di pratica sportiva individuale e di squadra con capacità di adattare i diversi modelli anche in funzione di età, genere e abilità dei praticanti

- conoscere in modo approfondito metodi e tecniche delle attività motorie e sportive finalizzate e specifiche per le differenti discipline sportive con capacità di utilizzare tali conoscenze adattandole ai diversi contesti di attività sportiva, alle specificità di genere, all'età, alla presenza di disabilità, al contesto socio-culturale di riferimento, nonché agli obiettivi individuali e di gruppo

- conoscere metodi e strumentazioni della valutazione funzionale applicata agli apparati coinvolti nella pratica sportiva anche al fine di consulenza tecnica e collaudo relativamente a beni e servizi impiegati

- conoscere i metodi di valutazione delle prestazioni fisiche e sportive, saperli utilizzare e valutarne i risultati in funzione delle diverse discipline nel contesto di specificità di genere, età, presenza di disabilità e degli obiettivi della pratica sportiva

- conoscere i rischi in termini di salute del praticante legati all'attività sportiva, saper identificare i limiti di prestazione individuale oltre i quali la pratica sportiva si traduce in danno alla salute, essere in grado di prevenire l'incidenza di infortuni legati alla pratica motoria e sportiva, ridurne le conseguenze negative e favorire il pieno recupero dell'atleta.

- possedere conoscenze di nutrizione umana applicata alla prestazione sportiva anche in relazione alla specificità dell'allenamento e del recupero nelle diverse discipline.

- conoscere i rischi per la salute derivati dall'uso di pratiche di potenziamento delle prestazioni fisiche, siano esse state dichiarate illecite o no dalle agenzie ufficiali, conoscere la normativa a proposito, e essere in grado di intervenire con efficaci misure per prevenire, combattere ed eliminare l'uso di tali pratiche.

- essere in grado di proporsi come progettisti di percorsi formativi realizzati attraverso la pratica sportiva e di orientare i destinatari della loro azione educativa alla scelta di attività motorie e sportive adeguate ai propri livelli di crescita motoria, mentale, relazionale ed emotivo-affettiva

- possedere le conoscenze generali relative a gruppi, fenomeni dinamici della vita del gruppo, processi di costituzione e di sviluppo dei gruppi, finalizzate alla creazione ed alla gestione del gruppo-squadra o gruppo-associazione.

- acquisire le conoscenze sui processi di comunicazione interpersonale e sociale finalizzate anche alla creazione e alla gestione di relazioni con le istituzioni, le associazioni e le famiglie.

- conoscere i regolamenti che disciplinano le attività sportive e le normative relative alle responsabilità del proprio operato, alle istituzione e agli enti coinvolti nelle attività sportive

A tal fine i laureati devono acquisire, in relazione a obiettivi specifici professionalizzanti del corso, adeguate tecniche motorie per un numero di CFU non inferiore a 20 mediante tirocini formativi presso strutture idonee sotto la diretta responsabilità degli Atenei.

	SBOCCHI OCCUPAZIONALI

Formazione di secondo livello per :

- Esperti della valutazione motorio e sportiva in  Ambito Sportivo professionistico da impegnare nelle strutture federali o nelle società professionistiche di sport individuali e di squadra per svolgere funzioni di “analista “ delle attività motorie e sportive a supporto del lavoro del tecnico, dell’allenatore e del preparatore atletico, coordinandosi con la parte sanitaria dello staff tecnico. 

- Esperti della valutazione motoria e tecnico-sportiva in ambito Sportivo dilettantistico, da utilizzare per la direzione tecnica di associazioni sportive, polisportive, circoli  e gruppi sportivi. riferibile alla formazione di competenze sulla  valutazione dei metodi di allenamento e della prestazione di  attività  sportive che si svolgono in  società sportive, federazioni, associazioni e circoli .

- Esperti dell’ambito sportivo-adattato, utilizzabili come dirigenti tecnici ed analisti  per le attività motorie e sportive per i disabili. 

- Esperti nell’ambito valutativo-Motorio, utilizzabili come dirigenti tecnici ed analisti per  attività motorie svolte in palestre private, centri polifunzionali e polisportive.

- Esperti analisti del movimento dell’ambito Sanitario utilizzabili presso cliniche private, centri di riabilitazione, strutture accreditate, case di riposo per anziani, nei centri per disabili a supporto e coordinandosi con la parte sanitaria.

- Esperti di attività sportivo-motorie in Ambito Sociale, utilizzabili per la  progettazione e la direzione tecnica di attività sportivo-motorie per i disabili presenti nei piani sociali di zona previsti dalla legge 328/2000 e realizzate dagli ambiti territoriali e dai comuni con associazioni e cooperative sociali, nelle comunità per il recupero dei tossicodipendenti, nei convitti e semiconvitti, nelle Case circondariali, nelle associazioni e nei centri per disabili.

- Esperti di attività motorie e sportive per disabili  in Ambito Educativo, utilizzabili per la progettazione di attività motorie e sportive per disabili presenti nelle scuole paritarie per il miglioramento dell’offerta formativa, nelle scuole dell’infanzia e primarie per attività complementari, integrative ed extrascolastiche.

- Esperti di analisi e valutazione motoria e sportiva in Ambito Personalizzato, utilizzabili per  affiancare il personal trainer. 

Le attività formative finalizzate a favorire l’acquisizione di tali competenze e conoscenze comprendono laboratori didattici, stages e tirocini formativi.

	REQUISITI DI AMMISSIONE

- Laurea di primo livello in Scienze delle attività motorie e sportive (Classe 33 o  attuale classe L 22) o in Scienze della formazione primaria o Scienze dell’educazione conseguita nelle Facoltà di Scienze della Formazione (Classe 18 o attuale Classe L 19).

- Sono previste modalità di riconoscimento di titoli di studio di pari livello acquisiti presso altri Atenei sia italiani che stranieri, a seguito di una valutazione della struttura didattica che ne verificherà la pertinenza sulla scorta della legislazione vigente e del rispetto dei requisiti minimi. Sono previste analoghe modalità di riconoscimento di periodi di studio presso altri Atenei di apri livello sia italiani che stranieri.

- Il numero massimo di debiti formativi consentito per l'iscrizione al corso di laurea magistrale in “Scienze della valutazione motorio-sportiva e tecniche di analisi e progettazione dello sport per disabili” è fissato in 30 CFU(Verificare).

- Non è prevista, ai fini dell'ammissione, valutazione circa i tempi di conseguimento del titolo di primo

livello.

- È prevista la possibilità di valutazione della votazione con cui si è conseguito il titolo di primo livello

ai fini della determinazione della carriera del laureando. Non è prevista la valutazione degli elaborati

per l'esame finale del titolo di primo livello.

- Per gli studenti in possesso di altra laurea magistrale o specialistica che chiedono di trasferirsi da altri corsi di laurea (anche di altre Facoltà) un’apposita Commissione valuterà i CFU maturati dallo studente nel suo curriculum di studi e ne determinerà la posizione di accesso al percorso di studi della laurea magistrale. Eventuali obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso saranno definiti in relazione all’iter curricolare presentato dallo studente. 



	ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE:

- 3000 ore d'impegno con attività didattica (per 120 crediti ripartiti in quattro semestri)  caratterizzata da: insegnamenti annuali (80 ore ciascuno, per 12 CFU) e semestrali (40 ore ciascuno, per 6 CFU), per un totale di 12; il valore in crediti dei singoli moduli di insegnamento è definito nella programmazione didattica annuale. Non sono previste propedeuticità tra le varie discipline.

- laboratori, ai quali si connettono seminari, stage, lavori pratici e sperimentali, esercitazioni e attività di formazione programmate anno per anno dalla struttura didattica. Alle attività di laboratorio sono destinati obbligatoriamente 5 crediti complessivi (pari a 125 ore).

- tirocinio formativo (presso istituzioni statali o private: Federazioni, Associazioni sportive, scuole, enti di ricerca, CONI, Scuola dello sport, Strutture sanitarie, Circoli e polisportive  secondo le esigenze dei singoli indirizzi) con valutazione finale della relazione sull'esperienza maturata, secondo le indicazioni della struttura didattica. Alle attività di tirocinio sono destinati complessivamente 18 crediti (pari a 450 ore). L'attività di tirocinio integra la preparazione teorica con forme di simulazione, attività pratiche di sperimentazione o verifica. 

- Strumenti didattici adeguati (laboratori informatici, linguistici, teatrali, geografici, docimologici, medico/igienistici, psico-pedagogici, per le attività connesse alle discipline dell'integrazione / handicap) consentono di garantire, anche con il contributo dei partner, condizioni favorevoli ad assicurare i necessari supporti alle attività formative). La verifica dei risultati conseguiti sarà effettuata per singole attività con prova di accertamento finale (Colloquio, integrato, secondo specifiche esigenze di singole attività, da prove pratiche o di laboratorio) e con eventuali prove in itinere intese a verificare stato di avanzamento ed eventuali limiti da colmare con opportuni interventi correttivi.

Ai fini del conseguimento della laurea lo studente dovrà aver conseguito tutti i crediti previsti (insegnamenti, laboratori, tirocinio, preparazione della tesi di laurea e altro). 

	MODALITÀ DI IMMATRICOLAZIONE E DI ISCRIZIONE
L’iscrizione al corso di Laurea Magistrale in “Scienze della valutazione motorio-sportiva e 

tecniche di analisi e progettazione dello sport per disabili” non prevede il superamento di test o prove di accesso.
Le domande di immatricolazione ai Corsi di laurea specialistica/magistrale (durata biennale) devono essere presentate dal 15 luglio 2009 al 1 marzo 2010. L’immatricolazione è subordinata al possesso dei requisiti richiesti. All’atto della presentazione della domanda di immatricolazione, gli studenti che non sono in possesso di una laurea “di continuità” che, in base al regolamento didattico del corso di studio, consente l’accesso diretto al Corso di laurea specialistica/magistrale prescelto devono presentare presso gli sportelli della Segreteria studenti la domanda di valutazione dei requisiti curricolari e di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale. 

La verifica dei requisiti curricolari potrà essere effettuata attraverso lo svolgimento di una prova di ammissione. Le domande di immatricolazione devono essere presentate esclusivamente via web, anche utilizzando le postazioni messe a disposizione nell’Ateneo.



	PRESENTAZIONE DEI PIANI DI STUDIO
È attiva, sul sito web dell’ateneo, una procedura che consente di compilare e/o modificare il piano di studio on line direttamente dall’area riservata di ciascuno studente.
Gli studenti che si immatricolano ad un Corso di laurea, al Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza e ad un Corso di laurea specialistica a ciclo unico, possono presentare il piano di studio entro il 23 ottobre 2009. 

	TASSE E CONTRIBUTI

Per qualsiasi informazione sul pagamento di tasse e contributi, consultare le “Guide al pagamento delle tasse e dei contributi universitari”, che disciplinano, altresì, termini e modalità per l’iscrizione a tempo parziale. 

Calendario delle attività didattiche 
Le attività didattiche hanno inizio il 1° ottobre 2009 e terminano il 30 settembre 2010 
Vacanze di Natale: dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 

Vacanze estive: dal 1 agosto al 31 agosto 2009 

Festa del Santo Patrono: 21 settembre 

Ulteriori informazioni 
Collegandosi all’indirizzo internet http://www.unisa.it, è possibile ottenere qualsiasi tipo di informazione amministrativa, nonché porre quesiti all’indirizzo e-mail segreteriastudenti@unisa.it


5

